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finanziaria 
Spettacolo 
salvato 
(a metà) 
< WUUO TOHMISANO """ 

• I ROMA. • Finanziaria ultimo 
atta II voto della Camera di 
due giorni (a ha finalmente 
quantificato (salvo improvvisi 
e clamorosi cambiamenti al 
Senato), l'ammontare dei «ta
gli» apportati al Fondo unico 
per lo spettacolo. Il settore di-
•por* di 8S0 miliardi per il 
tS9l (ne erano originaria-

' fB«Weprevls«i927, la Finanzia-
> il» nt aveva proposto la ridu-
«tolto a 700). Per 111992 lo 
«aulamento previsto è invece 
di 960 miliardi, per il 1993 di 
950, D voto della Camera ha 
anche ripristinato la copertura 
flnahzlarla per una legge in Iti
nere sul»e sale di spettacolo. Si 
Ira»» di uh provvedimento 
proposto dall'ex ministro Car
m e , destinato a costituire un 
fendo speciale al quale po
tranno accedere privati ed enti 
IqcaJi per riamrnodemare. ri-
strutturare, costruire strutture 
permarientl per il cinema, il 
aratro, la musica. E lo stesso 
Complesso di norme che pre
vede la costruzione di un n i » 
ito. M a n o dei-cinema al Udo 

' «Venezia. dell'Auditorium dL 
•torna. Il completamento dei 
lavori del Piccolo teatro di Mi-
ttnpvta Finanziaria, annullan
do la copertura, aveva, di fatto, 
annullato la legge. Adesso la 
Camera ha Individuato nuove ; 
risorse per complessivi 100 mi-
lardi di lire, da erogare meta 
rstl 1992. meta nel 1993. 

Con questa ridda di numeri 
•Xcoochjdoncs praticamente, 
meat di discussioni, assem
blee,, lotte e dichiarazioni che 
Hamto>niovimentatò non sol
tanto fa-àule e le commissioni 
parlamentari. Una battaglia 
che controllagli» (la loro en-
ts«>, la-conceaione «residuale» 
d e » irrvestimenU perla cultu
ra a ie .esprimevano, il ribalta: 
mento dèlia logica Ispiratrice 
<gl Fus) ria oppòsto schiera-
ffMmancota una volta trasver-
• e * parlamentari comunisti e 
" ' i «dipendente. In 

....._ »|)c,o*lPiLó*lr*iu> 
to/itepuJttoJicano. spesso dello 
steso mWstro Tognoll (•Ab-
bMtama bène, poteva andare 
rttgBo» * stato ieri il suo giudi-
a»>). E poi autori di cinema e 
dittano, tecnici e maestranze. 
Fàajt, impegnatasi nella per-
satutdelsuo presidente Carlo 
MartaBadini. 

Adesso che è tempo di bl-

tortsisdm 1 primi 
ti. Al primi, e in parti

colare- al due deputati Wilier 
Bore^sMffierty Di Prisco, si de-
ve Wattl ia paternità degli 
tJBtfridfMiet Biche hanno con
tentilo, il lusinghiero recupero 
•uiM^prevbii per II 1992e il 
1983. rcosl come il ripristino 
' ' «sullesale (un aha-

amento era stato 
congiuntamente 

; Strvta Costa e dal so-
r ...Oél.Bue). Su questi 
due punti sia una dichiararlo-

. rilasciata dall'onorevole 
Bordon che una, dello stesso 
lenc«e,delpresidente dell'Agì* 

dWaztoXftrccfl tapreoccu-
paztoneche i «giochi» possano 
•toOwrfttnie essere alterati nel 
to*»o<spfC«aimo,' e dunque rt-
bedenew l'assoluta necessita 
Che'sleno al più presto varate 
lèliflrl di tettare: Per dare cor
po, econteputi alla legge Istitu-
ttvaoe) Pus, ma anche per da
te un oggetto preciso agli stan-
MsmMnttper lo spettacolo cosi 
de rnKleril all'occasione me-. 

,i Laddove, Invece il risultato 
aoejjiuò che essere giudicato. 
grave e insoddisfacente « per 
«jueicke-riguarda gli stanzia-
rnent» per 111991 destinati, va 
ricordato, e'eòprire I costi (in 
gran-patte già sostenuti'.9 co-
•nunque «impegnati») della 
•bacione 89/90. Nell'anno in
dottola Spettacolo avrà speso 
Ma fine deU'artno 882 miliardi 
sui 927 ortginariament previsti. 
Q tata dunque in ogni caso 
una contrazione di 32 miliardi. 
Ai bilanci degli enU lirici (assai 
poco- «tastici essendo la gran 
parte dei costi assorbiti da spe
se correnti, stipendi e tornitu
re) mancherà quindi * una 
optinoci!* di miliardi. 4 o 5 ri-
spestivamente a quelli del ci-
nasna e del teatro. Per lo spet
tacolo è.gi» cominciata dun
que, prima ancora di lare I. 

-«eoo. una fase di «recessione» 
«Mia alcuni settori (ad esem
pio il dnema) aggrava una ti-
—-—-1 s u pericoiosamenlé 

Fischi in piazza, applausi in sala Un allestimento deludente e fiacco 
per la versione francese della celebre pessima la regia di Gustav Kuhn 
opera di Verdi che ha inaugurato e modesta la compagnia di canto 
la stagione al Teatro Regio di Torino Stasera si replica con «Don Carlo» 

La maratona del Don Carlos francese, dal pomerig
gio a notte inoltrata, mette a dura prova gli invitati 
della Fiat al Regio di Torino. La modestia dell'allesti
mento e della compagnia di canto non sostiene a 
sufficienza le pretese culturali. Scarsi spettatori alla 
fine ma caldi applausi. Gustav Kuhn pregevole diret
tore m a pess imo regista. Drammatico e un po 'es te 
riore 11 Filippo di Nicola Ghiuselev. 

RUnNSTIOBSCHI 

fa«J TORINO. Fischi in piazza, 
applausi'In sala è: fuga a sca
glioni compatti. " La ' Cronaca 
mondana del Don Carlos offer
to in edizione francese e supe-
rintegrale agli invitati di'lusso, 
è luna qui. I fischi sono toccati 
al presidente Cossiga davanti 
al Regio. CU applausi agli inter» 
' preti. Le tughe, invece, concer
nono Il distinto pubblico che, 
accuratamente setacciato dal
la polizia, e arrivato in ritardo 
all'appuntamento delle sei e 
mezza e se ne è andato In anti
cipo. Dame e gentiluomini In 
abito da sera - dopo la ressa 
attorno al copioso buffet offer
to dalla Fiat con «piramidi di 
gamberi», caviale,, fagiano, 
campe di asparagi e altre deli
zie - han cominciato a sfollare 
a ritmo,lntenSrvo..Verso l'Urta 
di rione gli ultimi battimani so
nò esplosi in una sala semi-
vuota. ••••••*-.--. 

Forse andrà meglio stasera 
con un pubblico'•normale»'e 
un'edizione Italiana dove Don 
Carlos perde le esse e un'ora 
circa di musica, In realtà ne 
perderebbe meno se la prima 
delle due sente non ne avesse 
acquistata, di pio- .Sembra un 
gioco dipanile e nònio e. 

Tutta comincia nel untano 
tM7.e ParigMovè ruftlma me-
trobqlitana partiva a mezza
notte. Ragion per cui Verdi do

vette tagliare una ventina di. 
, minuti dalla sua chilometrica 
l opera in cui racconta, in cin
que atti, la tragica vicenda di 
Filippo di Spagna, di sua mo
glie Elisabetta e del tiglio Car
lo, innamorato della matrigna 
e della liberta. Storia familiare 
e politica tenuta attorno alla 
disperata solitudine del poten
te, tanto cara a Verdi, die non 
si stanco di migliorarla. Con
vinto che vi fossero troppe no
te è pochi fatti, si dette a sfron- ' 
dare e rifare, eliminando addi
rittura il primo atto che, ristabi
lito in seguito, divenne facoltà-

. tiro. Ascolleremo 11 rifacimen
to (in cinque atti) nella 
seconda serata. Nella prima, 
anzi anteprima'dedotta ai 

.Vip, abbiamo avuto invecê  
uno spettacolo che Verdi non 
ha mal visto integralmente:-
quello parigino integrato dai 
tagli della metropolitana e ri
costruito nelle parti che il mu
sicista provvide poi a corregge
re e migliorare. . 
'' L'operazione non è nuovis

sima. CIA nel 1977 alla Scala, 
la famosa edizione Abbado-
Ronconi aveva reintegrato 
qualche frammento sutt» scw-
tadetfedlzione critica dL--" 
laOmth«r.Qulper»siv| 
to oltre: ti ascolta perlai 
-volta H bel corolnttlale, si ve
d o » le dantt e, soprattutto, si 
riscopre la stesura primitive di 

Un mòtoirtto daViQm C ^ ^ 

alcune patine riscritte poi da 
Verdi. Bcordlamo tra le pio st-
gnlfk:ath« Ucejebreduetto tra 
Filippo e HmivWieaedl Posa: 
un trtor»lirtardfal'detla regina 
tra Carlos. KboilePosa;e tutta 
la conclustooe oaila scena del-
l'Escurial dove il bisticcio tra I 
reali coniugi si arricchisce di 
unquartettoedlunduetto. •••' 

Abbiamo ascoltato devota
mente queste ricostruzioni e 
slamo d'accordo con Verdi nei 
trovarle fiacchè.'.Sono pagine 
Impregnate, dl.unacantablllta' 
diftusa e un po'vecchiotta che 
ilbussetanosUffrettapoiaell-
minare puntando vigorosa-, 
mente al dramma.sBssta-rleor-' 
dare il caverm» avvertimento 
»T1 guarda dal grande Inquisì-
tor», agglurito a-tbnclusione 
del dialogo trai! re e Posa, per 

vedere come quel grand'uomo 
di teatro che era Verdi raddriz
zò una'debolezza trasforman
dola in uno dei momenti più 
forti del dramma. -

Ora, diciamolo rispettosa
mente, questo ripercorrere al-' 
l'Indletro le vicende dell'ope
ra, rappezzando quel che lo 
stesso autore aveva espunto e 
corretto, ha un'indubbia utilità 
per lo studioso ma poco senso 
«i teatro dove quel che conta 
sono I risultati definitivi. Il tor
nare sui pentimenti d'autore, 
in nome della cultura, rischia 
di apparire una delle tante fin
zioni culturali con le quali I no
stri Enti Urici vorrebbero rinno
vare il repertòrio tenia uscire 
dal vecchio ambito. Comun
que sia, operazioni di tal gene- ' 
re richiedono una realizzazirV 

ne di prim'ordlne, capace di 
reggere i confronti. Al Regio, 
con tuttala buone volontà, sia
mo rimasti ben-tontani da un 
slmile traguardo. ,')- • 

Sorvoliamo sullo spettacolo 
dove il maestro Gustav Kuhn 
ha voluto anche far da regista 
con tutta l'insipienza dei diret
tori in trasferta fuori dal pro
prio campo. Kuhn, purtroppo, 
non risparmia proprio nulla 
dell'arsenale dèi luoghi comu
ni: cani e bambini in scena; ra-
Jtazze ta sottoveste bianca che 
anno il picnic alle porte del 

convento-df San Otusto, appa
recchiano, sparecchiano, ab-" 
bandonano cac)ottelle, botti-
gllee tovaglie candide sul pra
to dove la regina ha il dram
matico Incontro con Don C«-. 
kw roghi cori fiamme di .seta 

rossa; brutalità del re di Spa
gna che vuol menare la regina. 
Evia di questo passo nella cor
nice geometrica e legnosa del
le scene di Peter Pabst che 
hanno il merito di sfruttare 
abilmente I macchinari del Re
gio facendo scivolare palazzi e 
chiese nel cambiamenti a vi
sta: Infine, per completare il 
quadro visivo, le danze dove 
Verdi e il coreografo Marco 
Piazza non vanno oltre la ma
niera; il primo perché si tratta 
di un obbligo ingrato e il se
condo perché non riesce a su
perare la scuola. 

Toccherebbe all'esecuzione 
musicate compensare le lacu
ne dello spettacolo, ma si trat
ta di un compito eccessivo per 
la compagnia, per l'orchestra e 
per 1 con. Gustav Kuhn, non 
occorre dirlo, dirige con com
petenza, accentuando gli in
dugi nella prima parte e ie im
pennate nella seconda. Qual
che smagliatura, specialmente 
nelle patti corali, si ricucirà 
con le repliche. La compagnia 
invece mostra debolezze diffi
cilmente sanabili. Il Don Car
los di Dano Raffantt è un disa
stro; urta,' grida, stona a ruota 
Ubera. Bruna Bagliori! 6 una 
principessa d'Eboli non sgra
devole ma povera di carattere. 
Paolo Coni disegna un mar
chese di Posa nobile ma più la
gnoso del necessario. Restano, 
a sostenere ja serata, Elisabeth 
Connell che, .nonostante qual
che difficoltà, negli acuti, è 
un'appassionati Elisabetta; 
Nicola Ghiuselev che disegna, 
cori qualche esteriorità, un .Fi
lippo credibile,'e l'imponente 
Kurt Rydl nella parte, purtrop
po breve,-dell'Inquisitore. Ar
mando Caforio. Bernadette Lu-
carini e tanti altri completano 
l'assieme, applaudito con ca-
tare dai volenterosi rimasti in 
sala.Poctii ma generosi. • 

Primeteatro.̂ «Ffnafe di parjtó»di Bec|^;CÌSfcSantegatae Morgana 

sceneggiata ti HlfmièClÒv 
MARIA aHAIIA OMQOHI 

RnaWttljtMntu • 
di Samuel Beckett traduzione 
di Carlo Frutterò, .regla"^! Al
fonso. Santagata, scena e luci 
di. Tullio Ortolani- interpreti: 
Alfonso Santagata, «Claudio 
Morgana, Cos Gredltone; pro
duzione ICatzénrrtoeher-Arse-
nale-Crt 

Teatro) 

Wt, Beckett come materiale 
da usare, ,ma anche come 
maestro, come ^approdo di 
un'esperienza teatrale per 
molti versi eccentrica e «affa
mata» di tutto: pub: essere una 
chiave per leggere urto spetta
colo curioso e disèguale come 
Fittale di pattila, ultima prova 
dell'ormai cottaudatissima 
coppia formata da Alfonso 
Santagata e da Claudio Mor
gana (con le partecipazione di 
CMC*aditorie).;Cìbarsldi Bec
kett per farselo proprio secon
do i personali scherni interpre
tativi è, comunque-qualsiasi 
siano I risultati a cui si giunge -
una scelte affascinante ma an
che difficile^a percorrere fino 
Infondo: 

' Questa è comunque la via 
segnata nello spettacolo da ' 
Santagata e Morgànti che a 
Beckett sono giunti dopo una . 
lunga anticamera iniziala cori, 
uno splendido Calapranzi di . 
Pinter messo in scena, su misu
ra per loro, da Cario CecchL . 
Ma c'era stata anche l'infatua
zione per Bdchner e, l'anno 
scorso,, l'incontro con. Do- . 
stoevskij: a beri guardare top- ? 
pedi avvicinamento un po'ec
centriche verso quello che può 
essere considerato come un ' 
padre teatrale e come tale an
che un po' scomodo per l'alo
ne sacrale che locirconda. . 

Ovvio che con una storia co
me questa alle spalle Santaga-. 
la e Momenti si siano avvicinati 
a Beckett anche con la volontà,. 
di costruire un linguaggio au
tonomo: usandolo dunque co
me un materiale, ma anche 
andando, consapevolmente, 
alla ricerca delle proprie radici 
espressive. Ecco che allora 1 
usando Beckett come, senza' • 
scandalo ormai, si fa con I 

. classici Santagata e Morgànti si 
sono Incamminati su di una 

strada dovi; l'improvvisazione 
e il comico (Che Ili Beckett è 

.l'essenza del tragico) si me
scolano con una grottesca sce
neggiata, cpn, un: teatro popo-
larenel quale si esalta visterai-. 
mente'l'amore peri'autorap-
preséntaztone. Ecco che allora 
Beckett pub essere giocato, co
me un travestimento esagera
to. Ecco che l'arista psicomo
toria di Ctov (Alfonso Santaga
ta) che la da contraltare all'as
soluta immobilita di Hamm 

"(Claudio Morgànti) si serve di 
ingombranti e rumorosi scar-

. poni dà sci. di ùria parrucca e 
di un trucco femminilia sugge
rirci un risvolto Impensato nel 
rapporto di questa strafia cop
pia. Écco'cttè.la traduzione di 
Frutterò pud subire degli ag
giustamenti,, delle. Interpola
zioni in una personale anche 
se riduttiva visione di Beckett 
che serve a dare voce a un 
mondo che «fa schifo» - tome 
dice Ctov - alla luce di una 
apocalisse'ebe forse c'è già 
stata ;e nella! quale, ie tracce 
delta vita Ci fuori sono ìanta-
smi senza speranza sostanzial
mente disturbanti per quei tor
mentone che continuamente 

: si ripete nell'abitudine fra I due 
rinchiusi nella stanza-tomba. 

Anche l due vecchi genitori, 
nei bidoni subiscono questa ri
lettura ridotti come sono in 

. realtà a Uno solo. Il padre (Cos 
Graditone) mentre la madre e 
due mani candide che spunta
no, una cuffia altrettanto bian
ca che si IntraWede, una voce 
registrata. Dunque come ele
menti estranei a un gioco rigo-

. rosamente a due, recitato 
nreecantaamente nella noia 
ossessiva' delle ripetitività sot
tolineata dai registratore usato 
da Harnm per raccontare al 

. padre la sua aolita storia stram-
'. palata come in' un Ultimo no-
. aeooV/ffnptv 

" L'aria di complicità insita 
' net gioco a due si sposa a una 

generale aria di disfacimento. 
Ir nella stanza bunker di matto
ni rossi. In quel rito ossessiva^ 

• mente ripetuto e al quale,gli 
spettatori tono chiamati come 
testimoni dall'inizio all'epHo-

' got Harnm sulla sua sedia,'Im-
,' mobile, Clbv con II cappdho 

sul braccio pronto ad arvdarsei'-
ne ma - si intuisce -pronto 

'anche a ricominciare tutto di 
vnuovo. .•.,•„"'•. . in Una «cena di ̂ Hnalè di partita», con Santagata e Morgànti 

peotjta. Nel «frodi 15 giorni 
h tssntrussione cultura della 
Cj^tiati dovrà adesso affronta-
tv tsa>Mpcetatw appuntamen
t i s^eustrt la legge sulle sale. 
i traett afteri atotamo I quali 
tttaìtsc gt BS0 miliardi sten-
tSapar I M , «.ttoaMtente. la 

~ frtdnema. Soltanto U ri-
sdagt Impegni finanziari 

•ewtjB anni prossimi e II 

tjef sstrscàwfeirii sii incemM 

gjtt? e* sjtsse»itriii)oe di arn* 

Da oggi a Modena un convegno sui rapporti fra la moda e lo schermo 

Oggi, domani e dopodomani, al centro S. Chiara di 
Modena si discute di cinema e moda nel convegno 
•Il sortilegio dell'oggetto». Influenze reciproche, film 
•in costume» e «di costume» e tutto quanto fa imma-

Jìnario, dal reggicalze di Marlene agii impermeabili 
I Bogart, dai giubbotti dì Brando alla giacca di pelle 

di serpente di Nicolas Cage in Cuore selvaggio. Fra i 
relatori anche Umberto Eco. 

' PALLA NOSTRA HÉOAZIONE 
;,' • » I I .VUFA«aWI ~ ..'. 

fs» MODENA U battuta d'Ini
zio la darà Alberonl, con •Ci
nema e etica dei consumi». Ma 
ti parlerà anche di •HollyMiood 
Ungerle» (con: Maurizio Por
ro), di «Funzione testuale e pa-
re Mattia le della t-shirt, (con 
ftol>»»toOrandl),edireggìsenl 
e cravatte (con Ugo Velli). Ma 
al consegno «il sortilegio del

l'oggetto. Nell'atelier del corpo 
cinematografico» ci saranno, 

' tra gli altri, anche Umberto Eco 
. che discetterà sul «Marinaio 
delle nevicate». Omar Catabre-

. se, Giovanna Grignaffini. Gui
do Fink. Il convegno si svolge' 
dal 23 al 25 novembre et cen-

' tro S. Chiara, organizzato dal-
• l'ufficio cinema del comune di 

-Modena."-'--—*-•• - -
L'oggetto del cui sortilegi si 

vuol parlare alla tre giorni mo
denese, è il vestito ( e suoi 
complementi) cosi come ci 
appare sul grande scherma II 
convegno, intatti, fa parte di 
una vasta Iniziativa dal titolo 
•Cinema e moda»: comprende 
rassegne, mostre (una di divi e 
divine in figurina, l'altra su Ar-
mani e i suol abiti-costumi per 
U set) ejiubbkazionl. L'obiet
tivo e scoprire e analizzare le 
complicità, da sempre eviden
ti, tra cinema e moda. Utiliz
zando, in quésto caso, il primo 
plano sul dettaglio, su quegli 
Oggetti e accessori, da star che 
sono diventati-simboli magici 
edevocativL ... 

Come il reggicalze di Marle
ne-Dietrich, neH'Artgero -azzur

ro, o il suo stravagante cappel
lo a cilindro. Come la, gonna di 
Marilyn, o i mille impermeabili 
di investigatori e uomini tutti ' 
d'un pezzo, da Bogart In poi. E " 
ancora: i giubbetti di pelle nera 
da fronte del porto 01 ragazzi 
della 56° strada gli abiti anoni
mamente intellettuali di Woo-
dy Alien e quelli generosi delle 
maggiorate degli anni Sessan
ta. Infine, come esemplo da . 
manuale ed emblema degli 
•oggetti speciali» da indossare 
per stupire, la giacca di pelle di 
serpente del Saltar dì Cuore 
selvaggio. Una giacca che no
bilita, distingue e quindi si fa ri
cordare 

Attraverso questi oggetti II 
convegno racconterà il-Cine
ma, senza perdere di vista 
nemmeno II pio piccolo parti

colare, dai gioiello ella spalli
na della sottoveste. -Il sortii* 
gio dell'oggetto» dovrebbe 
inoltre smascherare quei prò-' 
cessi di osmosi e di scambio 
reciproco tra la moda che già 
esiste, e modella i comporta
menti fuori dal cinema, e le 
mode che nascono nel film e 
che a quelle «reali» si sovrap
pongono. D'altronde, e l'esau
riente rassegna cinematografi-
cache continuerà fino aliatine 
di dicembre lo sta dimostran
do, sono mortissimi gli stilisti e 
i sarti che non solo hanno la
vorato per il cinema ma che al 
cinema si sono ispirati. Senza 
ricordare ancora uria vòlta: Il 
celebratlselrrto Armeni di Ctt 
irttoàeobttl, giova ripensare a 
Givenchy. che vesti Audrey 
Hepbum, o alle Sorelle Fonia-

' na, con Ava Gardrier. Altro se-
; gnale de! discreto ma influente 
; potere della moda sul cinema, 
': sono i sempre più frequenti ca

si dS indossatrici che passano 
, dilettamente datla passerella 
: a lset . . : . . . 

È su questo tema che verterà 
' la tavola rotonda «Cinema e 1 stilismo», l'appuntamento fina

le del convegno, che riunirà il 
nutrito gruppo di senùologi, 

\ esperti di immagine., studiosi 
. degli umani comportamenti 
. che affolleranno a Modena il S. 
' Chiara. Ultime segnalazione 
. dal cinema al teatro: nell'ani-
; bito del convegno, sabato 24. 
• debutta a Modena Tenezamtf-

30 di e con Valeria MaglL In 
'. scena, indossati dall'attrice, 

cottami (o abiti?) di Romeo 

IK>UYWC«ODIWMA DEL CODICE IWYS. Si tleneaBo-, 
. logna da domenica prossima II cinema ritrovata, una ras- ' 

segna di film americani girati fra il 1930eil"34, immedia- . 
• tornente prima che il Codice Hays proibisse scene di '--io-

lenza o sesso e Impedisse di denunciare! legami tra cri-
minalìtà e politica. La rassegna presenta opere dimenti
cate di William Wyfer e Hcrivard Hawkt e altre di regisd 
meno noti, tra cui ftowland Brown che giiogongster story 
caratterizzate da una vistone crudissima dell'America. . 

BETTY PAGE, MITO E MISTERI. Organizzata dall'editore 
Glftterlng Images e da Roberto Piselli, si tiene a Firenze • 
per due settimane una mostra di immagini di Betty Page. • 
•cult model» degli anni Cinquanta. Mitica ragazza coper
tina, maggiorata e ipemutrita, Betty scomparve misterio
samente all'apice del successo (era stata la ptaymate di 
•Playboy» del gennaio 1955). Due le sedi della mostra: il 
bar Dolce vita di piazza del Carmine e il club Marameo di 
via del Mocci. 79 r. 

DE MIRO A SCORSESE ANCORA INSIEME. Con un re-
. make di Cape/ear (ii Promontorio delta paura), ilthriller ' 
...... diretto da J. Thompson nel "62, tornano a girare insieme. 

per la settima volta, Robert De Ntro e Martin Scorsese. ', 
Nel cast del film, che uscirà il prossimo autunno, anche : 

• tre interpreti del primo Cape kar. Robert Mitctrum, Ore-, ' 
goryPecke Martin Balaam. 

È NATO «VERSO PQUK Terzo poto, un'associazione che 
raccoglie 57 tv tocalt italiane, si è costituita a Milana Si , 
propone di tutelare la libertà d'informazione, sviluppare 
l'attività delle tv Indipendenti e difendere i diritti degli as
sociati. 

UN FILM SUI DELEGATI DI BASE DELLA CGIL. Ideato 
dalla Cgil e dalla cooperativa Cammelli Factory di Torino 
e diretto dal regista Indipendente Daniele Segre, sta per ' 
essere ultimato un documentario sui delegati di base del
la Cgil. Operai, manovali, braccianti, impiegati, tecnici, 
raccontano la taro esperienza ed esprimono i toro dubbi 
ponendo domande a sindacato e governo. -

FRT SUL «ANO DELLE FREQUENZE, n presidente della 
Federazione radio televisioni Filippo Rebecchml prote
sta per l'esclusione degli operatori del settore dalla com
missione per la pianificazione delle frequenze. «Il mini
stro Mamml aveva asstaurato che nella commistione sa
rebbero stati rappresentati sia la concessionaria pubbli
ca chel privati, ma ha optato per una Consulla composta ' 
solo da tecnici del ministero». 

0. MARE IN PA1XXJSCENK». Prime nazionale questa se
ra nITentro al percodi Parma di/rt«aAtoe/f mare. Ilio-
manzo di Hemingway e stato trasferito sulla scena teatra
le da Alfieri Magopovero, compagnia che ti era già ci
mentata con II tema del rapporto tra l'uomo e il mare in 
MotyD^chesarareplicatoamarzo. • 

CONFERENZA EUROPEA SULL'ARTE. La normativa sul 
Conservatori Italiani risale al 1930 e da tempo si attende 
una ritorma. Delie proposte legislative sui Conservatori si 
discuterà, tra l'altro, in una conferenza che si tiene da og
gi a domenica a Palermo. Il tema della giornata odierna 
e «proposte per una riforma della produzione musicale:' 
enti Urico-sinforucL conservatori di musica, associazioni 
musicali»: domani si parlerà delle proposte per una rifor- ' 
ma oU accademie e istituti artistici. . . . 

Il nuovo lp del; gruppo fiorentino 

Sì intitola Et Diabto il nuovo album dei fiorentini Lit-
fiba. D o p o il succes so strepitoso del precedente 3 3 
giri, Pirata, la band toscana si prepara a bissare. Il 10 
gennaio partirà il tour c h e toccherà venti città italia
n e mentre, sempre in questi giorni, e s c e in libreria 
Proibito, la biografia ufficiale de l gruppo. D o p o die
ci anni di fatiche Pelù e compagni entrano nel mer
cato ufficiale. 

••ROMA Ennesimo giro di . 
boa per I Utflba a dieci anni 
dal loro esordio. A coronare le 
fatiche delta più «grande rock 
band d'Italia» arriva, in questi 
giorni, un nuovo disco intitola- ' 
to O Diobh e la biografia uffi
ciale del gruppo curata da Ste-
far» Ronzarti. 

Nel frattempo l'organico 
dell'ensemble toscana si è ri
dotto al due membri fondatori, 
Piero PelO e Ghigo Renzulll. ri
masti da soli a gestire le sorti 
della formazione. La musica 
proposta rimane, m linea di 
massima, quella di un tempo: 
rock epico e passionale, sotto
lineato dalla voce melodram
matica di Piero. GII ingredienti, 
insomma, sono quelli caratte
ristici dei Utflba anche se. co
me In Pirata, ti notano arran
giamenti più orecchiabili e di 
facile presa. Hans dello zocco
lo duro, sempre poco propensi, 
a digerire inversioni di rotta, 
urlano allo scandalo. Pelù li 
tranquillizza affermando che 
nulla è cambiato e intento 
gongola per le centomila co
pie vendute con H precedente 
Lp 

Rispetto al passato, ne £7 
Diabto, sono accentuate le li
nee ritmiche mentre le melo
die sono impreziosite da ar
monie latino-americane che 
colorano I brani di tinte pasto- : 
se e solari. Il titolo del 33 giri 
che, solo apparentemente e 
l'ennesimo tributo tornito dal 
rock ad infernali satanassi, e in 
realtà un omaggio alle forze 
naturali e terrigne. Non acato, 
spiega il chitarrista Renzulll «CI 
Diabto è un tipo dl.toro che gli 
allevatori di bestiame in Spa
gna e I matadores rispettano 
con un atteggiamento quasi 
sacrale». Il video del singolo è 
infatti ambientato tra la polve
re di un'arena dove Pelù danza 
e si dimena come un ballerino 
di gran classe. «Abbiamo gira
to U clip a Saint Marie de le 
Mer-raccorita il cantante-un 

piccolo paese della Camargue 
dove ogni anno si svolge una 
tauromachia». Regista del fil
mato è Beppe Azero, lo stesso 
àìCangoeelro. 

n IO Gennaio il gruppo ini-
ziera li tour che, in venti daie, 
porterà i suoni di BDiabh nel
le principali città italiane. <A 
dicembre ci trasferiremo a Set-
tlmano^npaealnoalleporie 
di Firenze dove metteremo a 
punto lo spettacolo-dicono i 
Utflba-pol ad Ivrea, montere
mo la ime-crp definitiva detta 
show». La crisi che lo scorso 
armo sembrava dover condi
zionare il futuro della band si è 
dunque felicemente risona: 
L'abbandono, ormai definitivo 
ed ufficializzato, del bassista 
Gianni Maroccoto e del tastie
rista Antonio Aìazzi non ha 
provocato ne scostoni ideativi 
né strascichi polemici. Certo, 
la morte del batterista RJngo, 
avvenuta 
lo scorso mese di giugno, ha 
lasciato uno strascico di dota
re e amarezza tra gli amici ri
masti cosicché U ricordo del 
primo «drurnmet» dei Utflba 
difficilmente abbaixtonerà i 
componenti delia band ed il 
pubblico. 

A chi II accusa di essersi 
venduti Renzulll e Perù rispon
dono che I processi evolutivi 
sono necessari e che ad ani
marti é sempre lo stesso spirito 
ribelle e provocatorio. Sarà, 
ma di acqua sotto I ponti ne è 
passata da quando Piero e 
compagni dedicavano Coen» 
all'onorevole Spadolini scate
nando la fotta in un urlo cora
le. Oggi I Utflba non sono più I 
moneSl della Firenze under-
ground e ti rock italiano é cre-
schito pagando spesso contri
buti altissimi per poter soprav-
vrvere digrutosemente. E se d o 
che conta è l'onesta degli in-
tenti. allora BOiabiot un pro
dotto «erto, realizzato con pas-
sione e coerenza da due artisti 
maturati senza troppa fretta. 

l'Unità 
Venerdì 
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